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LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI 

Il ministro di agr ico l tura e commercio 
mi procurò una v o l t a l 'onore di rappresen-
tarlo come commissario a l l 'Esposiz ione di 
Zurigo. A v e v a m o là una quant i tà di q u e g l i 
orefici ambulant i i qual i annualmente si re-
cano all 'estero per smerciare i loro articoli , 
che sono acquistat i , specia lmente nei l u o g h i 
di bagni , dai forestieri , e a prezzo abbastanza 
remunerativo. 

Ebbene, un giorno la pol iz ia s v i z z e r a 
entrò nei local i del l 'Esposiz ione con tant i bei 
cartelli sui quali in tedesco era scritto : « Bi-
giotteria falsa » e l i appiccicò sui banchi dei 
miei poveri orefici, (Si ride) i qual i così si 
trovarono nel la mater ia le imposs ib i l i tà di 
continuare le loro vendi te . 

E b b i un bel protestare e gr idare ; mi com-
promisi al punto che mi f u int imato l 'arre-
sto ! (Si ride). 

Recatomi dal le autorità cantonali , mi fu ri-
sposto che quel p r o v v e d i m e n t o era inevi ta-
bile perchè quel le b ig iot ter ie non presenta-
vano alcuna garanzia , e non si poteva tol-
lerare che fossero i n g a n n a t i i forest ier i ven-
dendo loro argenteria e oreficeria falsa. 

E mi si soggiunse : se v i v a così, bene, al-
trimenti se ne vadano dal l 'Esposiz ione perchè 
li cacceremo v i a ! 

E d io naturalmente non potei fare altro. 
Ora io domando : è g iusto far pressioni 

sul G-overno, dicendo che tutt i questi operai 
si trovano senza lavoro, solamente perchè i 
signori orefici non v o g l i o n o far sapere che 
invece di oro puro vendono stagno o rame ? 
Per quel sentimento d ' indipendenza che sem-
pre mi g u i d a a non farmi trascinare dal le 
opinioni d e g l i a l tr i , e anche perchè di re-
cente in F i r e n z e si è in iz ia to per quest 'af-
fare un movimento artif iciale, dichiaro net-
tamente che sono persuaso del la necessità di 
applicare la l e g g e sul marchio obbl igatorio, 
considerandolo di grande v a n t a g g i o per l ' in-
dustria dell 'oreficeria, e di nessun danno per 
le classi operaie. (Bene! — Approvazioni). 

Presidente. H a facoltà di parlare l 'onorevole 
Ungaro. 

Ungaro. Comprendo tutte le ragioni , ora 
accennate dal l 'onorevole N i c c o l m i ; ma non so 
comprendere come e g l i asserisca che i fore-
stieri, e coloro i qual i comprano o g g e t t i pre-
ziosi, siano i n g a n n a t i per la mancanza del 
marchio. P e l passato è accaduto, ed anche 
presentemente a v v i e n e , che molt i g io ie l l i er i 
Vendano oro di un s a g g i o infer iore a quel lo 
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abi tua le : ma non bisogna dimenticare che 
colui i l quale compra un oggetto d'oro o 
d 'argento può, se vuole, pretendere una ri-
cevuta in cui sia specificato i l numero dei 
carat i dell 'oro o del l 'argento di cui son f a t t i 
g l i o g g e t t i che acquista. E quindi non può 
esservi la frode deplorata dal l 'onorevole Nic-
col ini . 

Intanto però io posso asserire che nei 
nostri paesi, non appena si è parlato del la 
l e g g e pel marchio obbl igator io dei meta l l i 
preziosi , molt i operai sono r imast i senza la-
voro perchè sono stati l i c e n z i a t i dai proprie-
tar i dei m a g a z z i n i . Ora io credo che, ne l le 
condiz ioni at tual i economiche del paese, noi 
non dobbiamo togl iere i l pane a tant i po-
ver i operai, e perciò che la l e g g e del mar-
chio obbl igator io si possa r imandare. (Inter-
ruzioni). 

Sicuro: se si farà adesso questa l e g g e , 
otterremo l 'effetto che m olti operai non avranno 
che cosa fare. L 'onorevole Fort is , che cono-
sce le condizioni a t tua l i de l l ' I ta l ia , non p r i v i 
ancora p i ù gente di l a v o r o : perchè, così fa-
cendo, avremo sempre i l pericolo di disor-
dini. 

Presidente. H a facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro d 'agr ico l tura e commercio. 

Fortis, ministro d'agricoltura e commercio. Mi 
pare che stamane si sia ant ic ipata la discus-
sione generale sopra la l e g g e del marchio 
obbligatorio dei metal l i preziosi che ancora 
non si sa se debba essere r ipresentata. 

Presidente. Già , si è fat ta la questione del 
marchio in sede di bi lancio. (Si ride) 

Fortis, ministro d"agricoltura e commercio. R i -
sponderò ad ogni modo poche parole. 

N u l l a ho da a g g i u n g e r e a quel lo che dissi 
al l 'onorevole Magl iani quando eg l i mi r ivolse 
la sua interrogazione. 

L 'onorevole M a g l i a n i che certamente mi 
conosce, poteva ben essere certo che non avre i 
modificato di una parola la mia r isposta; e non 
g ià perchè eg l i abbia debolmente sostenuto 
la sua tesi, tutt 'altro. E g l i mi fa torto cre-
dendo che io possa rispondere in un modo o 
in un altro a seconda del l 'autori tà dell 'ora-
tore. Io, del resto, ho la p i ù alta stima dei-
Fon orevole Magl iani , i l quale deve credere 
che nel la mia risposta non è entrato a lcun che 
di personale : io rispondo considerando le cose, 
non le persone. 

A l l ' o n o r e v o l e Pansini , che ha r ipresa la 
questione per conto suo, dirò che qui non 


